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Piano di evacuazione
Premessa
II piano di evacuazione è lo strumento operativo atto a garantire, in caso di incendio, terremoto, pericolo grave, l'esodo ordinato e sicuro di tutti gli occupanti l'edificio.
Esso individua le disposizioni organizzative, indica le azioni da compiere, assegna i compiti.
In ogni edificio pubblico in cui si realizza un'alta frequenza di persone (e tale è la scuola) i momenti di emergenza determinano modifiche nello stato delle strutture, intaccano le normali condizioni di agibilità e provocano alterazioni nei comportamenti e nei rapporti interpersonali degli utenti, causando sentimenti di panico.
L'utilità di un Piano di evacuazione poggia sul presupposto che siano stati individuati quegli accorgimenti sul piano psicologico e quei riferimenti tecnico -logistici indispensabili a contenere, nel grado più elevato possibile, l'ansia dell'imprevisto e le reazioni provocate dal panico.
Il Piano di evacuazione, e tutto ciò che sta a monte, tende a ricondurre nella sfera della razionalità le manifestazioni di panico e, creando uno stimolo alla fiducia di superare il pericolo, a indurre un sufficiente autocontrollo per attuare comportamenti atti ad evitare confusione e sbandamento. In una parola a ridurre i rischi indotti che lo stato di emergenza crea.
Per tutti questi motivi, il Piano di evacuazione è da ritenersi obbligatorio e, sotto il profilo propriamente pedagogico, deve rappresentare un momento di grande impegno educativo.
Ipotesi di rischio
La tipologia delle emergenze ipotizzabili, che possono rendere necessaria una evacuazione parziale o totale di un edificio scolastico, può essere raggruppata come di seguito indicato:
· Incendi  che possono svilupparsi  nell'archivio, nei  laboratori, nella centrale termica, nella biblioteca...
· Crolli   a  seguito  di   eventi   catastrofici   naturali   o  provocati   (terremoto, bradisismo...)
· Inquinamenti da nubi tossiche
· Allagamenti per rottura di impianti idrici
· Ogni altra causa che imponga l'adozione delle misure di emergenza da parte del Capo di istituto, ai sensi del D.P.R. n. 417 art. 3.

Disposizioni organizzative

Allo scopo di conseguire i necessari automatismi nelle operazioni da compiere al verificarsi di una situazione di emergenza, e per evitare dannose improvvisazioni è indispensabile tenere presenti e porre in atto le disposizioni che seguono.
1. Costituzione dei  nucleo operativo:  capo di  istituto, vicario e responsabili  dei docenti, degli uffici e degli operatori.
2. Criteri  di  base:  ricordando  che l'assistenza va anzitutto rivolta ai più deboli, l'esodo   deve  seguire  con  meticolosità   le  disposizioni   impartite,  graduare   lo sfollamento a partire dalle classi di età inferiore, evitare qualsiasi situazione di pericolo.
3. Controllo delle uscite di sicurezza: ogni giorno i Collaboratori scolastici in servizio devono controllare che le uscite di sicurezza funzionino regolarmente e che i percorsi non presentino situazioni di intralcio, segnalando eventuali disfunzioni o carenze.
4. Controllo della segnaletica: in ogni aula deve essere affissa una planimetria con indicazione del percorso di fuga e delle uscite di sicurezza, i punti di raccolta, la posizione  degli   estintori   e  degli   idranti,   le   norme  di   comportamento  (con indicazione di "aprifila" e "chiudifila"), ed un modulo di evacuazione. In prossimità dell'ingresso deve essere posizionata anche una planimetria generale dell'edificio (comprensiva dell'area esterna di pertinenza) con indicazione delle vie di fuga e delle uscita di sicurezza, i punti di raccolta, la posizione degli estintori e degli idranti.
5. Controllo dell'illuminazione di sicurezza: periodicamente gli Addetti alla Sicurezza Prevenzione  e  Protezione  devono  verificare  il  funzionamento  delle  lampade autoalimentate per l'illuminazione di emergenza, simulando, mediante apertura dei relativi   circuiti,   la   mancanza   di   corrente   elettrica.   In   caso   di   mancato funzionamento di qualche corpo luce, dovranno tempestivamente comunicarlo al capo di istituto, affinchè vengano presi i necessari provvedimenti.
6. Sistemazione dei banchi: in ogni aula i banchi devono essere disposti in modo tale da consentire il passaggio degli alunni senza creare intralcio di alcun tipo.
7. Addestramento del personale:    il personale deve essere edotto sull'uso degli estintori,    la   disattivazione   della   centrale   elettrica   e   sulle   metodologie comportamentali da specifici interventi formativi a cura del MIUR.
8. Lezioni tecnico-pratiche: i docenti della classe renderanno edotti gli alunni sui seguenti  argomenti:  concetto di  emergenza, come è strutturato  il  piano  di evacuazione, comportamenti specifici, responsabilità degli incarichi, criteri di solidarietà verso i più deboli.

Norme di comportamento

CAPO DI ISTITUTO - ADDETTO S.P.P. - FIDUCIARIO PLESSO

· Vigila sull'applicazione dell'ordine di servizio relativo all'agibilità delle vie di fuga e sull'applicazione delle circolari relative ai carichi di incendio e all'eliminazione dei materiali infiammabili 

· Verifica che venga rispettato il divieto di sosta degli autoveicoli nelle aree della scuola

· Vigila sull'effettuazione, da parte degli Enti locali competenti, degli interventi richiesti per la funzionalità e la manutenzione dei dispositivi di allarme, dei mezzi antincendio, della segnaletica e di ogni altro dispositivo o intervento finalizzato alla sicurezza 

· Predispone l'aggiornamento del Piano di evacuazione, in rapporto alle modifiche dell'organico  del personale  scolastico  (docente e  non docente), ai  cambi  di destinazione d'uso dei locali e agli interventi sulle strutture e sui servizi
· Dopo aver accertato direttamente la situazione di fatto, a suo insindacabile giudizio, impartisce l'ordine per la diramazione del segnale di allarme
· Attiva, presso il proprio ufficio o in locale idoneo, il centro operativo utilizzando anche docenti liberi dalle lezioni
· Impartisce tutte le disposizioni finalizzate al soccorso
· Dopo aver accertato che non ci siano più pericoli, consente il rientro degli alunni nelle proprie classi.
DOCENTI

· Partecipano alle forme dì aggiornamento promosse dall'Istituto e/o da Enti esterni
· Sensibilizzano   gli   allievi   sulle   problematiche   relative   al   rischio;   illustrano periodicamente  il  Piano  di  evacuazione;   organizzano  attività  informative  ed educative anche di carattere pratico
· Assegnano i compiti specifici, illustrandoli dettagliatamente
· Verificano periodicamente che la segnaletica appesa nelle classi sia completa e, in caso contrario, informano l'Addetto alla Sicurezza P.P.
· Verificano che il registro di classe contenga l'elenco aggiornato degli alunni e il modulo di evacuazione
· Aprono la porta dell'aula e accertano la situazione di fatto
· Invitano gli alunni a mantenere la calma e ad abbandonare tutto il materiale didattico e gli oggetti personali
· Organizzano l'uscita dall'aula degli alunni nel modo più ordinato e veloce possibile
· Segnalano tempestivamente l'eventuale presenza di alunni nei servizi
· Richiedono l'intervento dell'operatore per aiutare alunni con difficoltà motorie
· Indirizzano gli alunni "Aprifila" verso l'uscita di sicurezza assegnata, accertandosi che gli altri seguano, e collocandosi in posizione intermedia in modo da avere tutti sotto controllo visivo
· Abbandonano l'edificio con tutta la classe radunandola nell'apposita area esterna
· Fanno l'appello e compilano l'apposito modulo da inviare al centro operativo, senza mai perdere il controllo degli alunni.

ALUNNI

· Mantengono la calma aspettando di ricevere istruzioni da parte del docente
· Lasciano in aula o in laboratorio tutto il materiale scolastico e gli effetti personali
· Abbandonano   l'edificio   in  ordine,  senza   correre,  sotto  la  guida  del  docente, seguendo il percorso tracciato dagli "Aprifila" verso l'uscita di sicurezza assegnata

· Rispettano le precedenze stabilite per l'uscita (sfollano prima le classi dei piani più bassi ed i più piccoli di età)

· Gli   alunni   "Chiudifila"  devono   segnalare   subito   al   docente  ogni   difficoltà  di movimento dei compagni

· Non devono percorrere mai le vie di esodo in senso opposto a quello stabilito, né rientrare in classe per recuperare cose dimenticate

· Collaborano con l'insegnante, attenendosi scrupolosamente alle direttive ricevute.
PERSONALE NON DOCENTE

Collaboratori scolastici

· Diffondono ai piani l'ordine di sfollamento
· Aprono totalmente le porte di sicurezza
· Collaborano con i docenti nell'organizzare l'uscita degli alunni
· Controllano che ai vari piani non vi siano alunni, con particolare attenzione a spogliatoi, servizi, laboratori, aule per attività collettive, palestra
· Cercano di evitare ingorghi alle uscite di sicurezza
· Indicano al personale di soccorso la dislocazione di estintori e idranti, dei quadri della centrale elettrica e termica, dei chiusini esterni dell'acqua e del metano
· Recapitano al centro operativo l'apposito modulo compilato dai docenti.

Personale di segreteria

· Cura le segnalazioni e i contatti con l'esterno

Plessi scolastici

Scuola elementare GRAMSCI

L'edificio, sito ne! comune di Alpignano in via Cavour 45, è una struttura di due piani fuori terra che risale al 1973, appositamente costruita per ospitare una scuola elementare.
Piano terra: l'ingresso principale si affaccia su uno spazio di servizio dai quale si diparte un corridoio che, a sinistra, permette l'accesso a un locale di servizio, al refettorio e alla palestra (cui si può accedere indipendentemente dal cortile) con relativi spogliatoi; a destra, superate un'aula speciale, il laboratorio di informatica e un locale di servizio, conduce a un ampio salone destinato a riunioni collegiali, dal quale si accede, a sinistra, ai locali della Direzione, della Segreteria, un'aula speciale e un locale adibito alle fotocopie; a destra, alle 6 aule che si affacciano su uno spazio comune e ai relativi servizi. Due scale, di cui una dotata di apposito montacarichi per disabili, conducono al piano superiore dove sono situate: a sinistra, 5 aule speciali; a destra, 6 aule che si affacciano su uno spazio comune e relativi servizi; nella manica perpendicolare al fronte dell'edificio, 3 aule, 2 aule speciali, l'aula museale e relativi servizi.
La scuola è dotata di uscite di sicurezza con porte a maniglioni antipanico. I serramenti sono in alluminio anodizzato con aperture scorrevoli. L'impianto di riscaldamento è centralizzato con caldaia a metano, ubicata in locale interrato con accesso indipendente e diretto dal cortile. Ad ogni piano sono collocati allarme incendio, interruttore generale, quadro elettrico, naspo/idrante ed estintori. Scale antincendio esterne sono collocate sia sul fronte che nella parte posteriore dell'edificio.
Scuola elementare MATTEOTTI

L'edificio, sito nel comune di Alpignano, in via Caduti per la Libertà 28, comprende una struttura, costruita nel 1983 per ospitare una scuola media, su tre piani fuori terra.
L'ingresso principale, con relativa rampa di accesso, conduce al piano secondo fuori terra, dove sono ubicati: a sinistra, l'auditorium, un'aula speciale e locali di servizio; a destra, 3 aule e uno spazio comune, in parte tramezzato, dal quale si diparte un corridoio su cui si affacciano 3 aule, 1 aula speciale e relativi servizi anche per disabili.
Di fronte all'ingresso principale una scala consente l'accesso al piano superiore e al piano primo fuori terra.
Al terzo piano fuori terra si trovano: 1 aula e 2 aule speciali che danno su un corridoio finestrato che permette la vista sull'auditorium; 3 aule e uno spazio comune, in parte tramezzato, dal quale si diparte un corridoio su cui si affacciano 2 aule, 2 aule speciali e relativi servizi anche per disabili.
Dal secondo piano fuori terra, attraverso due rampe di scale, si accede al locale adibito a refettorio e alle due aule destinate a refettorio; da uno spazio comune, in parte tramezzato, si diparte un corridoio su cui si affacciano 2 aule, 1 aula speciale, i servizi anche per disabili e la palestra con relativi spogliatoi, dotata di accesso indipendente dal cortile interno.
La scuola è dotata di uscite di sicurezza con porte a maniglioni antipanico. I serramenti sono in alluminio anodizzato. L'impianto di riscaldamento è centralizzato con caldaia a metano, ubicata in locale esterno con accesso indipendente e diretto dal cortile. Ad ogni piano sono collocati allarme incendio, interruttore generale, quadro elettrico, naspo/idrante ed estintori. Una scala antincendio esterna è collocata nella manica perpendicolare al fronte dell'edificio. L'accesso ai disabili è consentito dall'ascensore.
Scuola elementare TURATI

L'edificio, sito nel comune di Alpignano in via Campagnola 10, è una struttura a un piano fuori terra, originariamente costruita per ospitare una scuola media.
A sinistra dell'ingresso principale troviamo: 1 locale di servizio e 2 aule speciali con relativi servizi; sulla destra, un corridoio sul quale si affacciano 5 aule e relativi servizi. L'uscita di sicurezza n° 1 immette in un corridoio sul quale insistono uno spazio di servizio, il locale refettorio, 2 aule speciali con relativi servizi.
La palestra, separata da una strada dall'edificio scolastico, ha accesso indipendente.
I  serramenti sono in legno. L'impianto di riscaldamento è centralizzato con caldaia a metano, ubicata in locale esterno con accesso indipendente e diretto dal cortile. All'interno sono collocati allarme incendio, interruttore generale, quadro elettrico ed estintori.

Scuola materna RODARI

L'edificio, sito nel comune di Alpignano in via Pianezza 47, è una struttura a un piano fuori terra che risale al 1987, appositamente costruita per ospitare una scuola materna.
L'ingresso principale si affaccia su un ampio spazio comune attorno al quale sono disposti, da sinistra, il locale dormitorio/spazio didattico, 3 aule con relativi servizi e spazio mensa. A sinistra dell'ingresso un piccolo corridoio porta ai locali di servizio; a destra, alla sala docenti.
II dormitorio è dotato di uscita di sicurezza con porta a maniglioni antipanico. I serramenti sono in alluminio anodizzato. L'impianto di riscaldamento è centralizzato con caldaia a metano, ubicata in locale esterno con accesso indipendente e diretto dal cortile. All'interno dell'edificio sono collocati allarme incendio, interruttore generale, quadro elettrico, naspo/idrante ed estintori.
Scuola materna GOBETTI

L'edificio, sito nel comune di Alpignano in via F. Baracca 12, è una struttura a un piano fuori terra che risale al 1976, appositamente costruita per ospitare una scuola materna.
Dall'ingresso principale si diparte un corridoio sul quale si affacciano, a sinistra, il dormitorio, 2 aule con relativi servizi; a destra, 1 aula speciale e uno spazio destinato a refettorio e, al fondo del corridoio, 1 aula con relativi servizi, dotata di uscita di sicurezza con porta a maniglioni antipanico. I serramenti sono in alluminio anodizzato. L'impianto di riscaldamento è centralizzato con caldaia a metano, ubicata in  locale  interrato   con  accesso   indipendente  e  diretto  dal   cortile.   All'interno dell'edificio sono collocati allarme incendio, interruttore generale, quadro elettrico, naspo/idrante ed estintori.
Scuola materna BORELLO

L'edificio, sito nel comune di Aipignano in via Ex Internati 7, è una struttura a un piano fuori terra che risale al 1966, costruita per ospitare la scuola elementare Galimberti, ristrutturata e ampliata nel 2002 per accogliere i bambini della scuola materna Borello. L'edificio è una struttura a L che presenta nella parte centrale un piano primo (che ospita una Ludoteca) e un piano interrato per attività di gruppo. Le due maniche dell'edificio sono separate da porte tagliafuoco.
Dall'ingresso principale si accede ad un atrio su cui si affaccia uno spazio per attività di gruppo, l'infermeria, la cucina e il locale del personale ausiliario. Dall'atrio si dipartono due corridoi che portano, a sinistra, alle aule delle sezioni D - E - F, all'aula per attività pratiche e ai relativi servizi; a destra, alle aule delle sezioni B - G - C - A e relativi servizi. Dalle scale dell'atrio si accede sia al piano interrato che al piano primo.
I serramenti sono in alluminio anodizzato. L'impianto di riscaldamento è centralizzato con caldaia a metano, ubicata in locale interrato con accesso indipendente e diretto dal cortile. All'interno dell'edificio sono collocati allarme incendio, interruttore generale, quadro elettrico, estintori, idranti.
La popolazione presente

La  popolazione  globalmente  presente  nell'a.s.   2003/2004,   dislocata nei  vari  plessi  e secondo i giorni di massimo afflusso, è la seguente:
  Scuola elementare GRAMSCI

	Piano terreno
	Piano primo
	Presenze saltuarie

	Alunni 
	94
	Alunni 
	132
	Lab. informatica 
	12

	Docenti 
	7
	Docenti 
	10
	Refettorio 
	82

	Operatori 
	3
	Operatori 
	
	Palestra 
	23

	Uffici segreteria 
	6
	 
	
	 
	

	Scuola elementare MATTEOTTI


	Piano terreno
	Piano primo
	Piano secondo

	Alunni 
	37
	Alunni 
	133
	Alunni 
	149

	Docenti 
	6
	Docenti 
	13
	Docenti 
	13

	Operatori 
	1
	Operatori 
	3
	Operatori 
	1

	Presenze saltuarie
	
	
	
	

	Lab. informatica 
	11
	 
	 
	 
	 

	Refettorio 
	174
	 
	 
	 
	 

	Palestra 
	27
	 
	 
	 
	 

	Auditorium 
	136
	 
	 
	 
	 


· Uscita di sicurezza n. 7:  le aule 17,18,19, le aule speciali 20A, 20B, l'aula museale 20.

· Uscita di sicurezza n. 8:  le aule 11,12,13,14,15,16.
   Viene fissata come area esterna di raggruppamento A lo spazio verde a destra dell'ingresso della scuola, dove confluiranno direttamente tutte le persone che usano le uscite di sicurezza principale – 1 - 8; coloro che evacueranno dalle uscite 2-3-4-5-6-7 confluiranno nell'area esterna di raggruppamento B sita nell'area verde attigua alla palestra.
Scuola elementare MATTEOTTI

Piano terreno
· Uscita di sicurezza principale: l'aula 1, 2, 3, 4, 5, 6, le aule speciali 7, 8
· Uscita  di   sicurezza   n.   1:   il  laboratorio di  informatica 9,  l'infermeria  10, l'auditorium 11.
Piano primo
· Uscita di sicurezza n. 1 : l'aula 12, le aule speciali 13,14.
· Uscita di sicurezza n. 2: l'aula 15,16,17,18,19, le aule speciali 20, 21, 22. 

Piano seminterrato
· Uscita di sicurezza n. 3: le aule 23, 24, l'aula speciale 25.
· Uscita di sicurezza n. 4: il refettorio durante il.....turno
· Uscita di sicurezza n. 5:  le aule refettorio 26, 27 durante il ..... turno, l'aula speciale 28.
· Uscita di sicurezza n. 6: la palestra 29, lo spogliatoio 30.
  Viene fissata come area esterna di raggruppamento A lo spazio verde a destra dell'ingresso della scuola, dove confluiranno direttamente tutte le persone che usano le uscite di sicurezza principale - 1 - 2 - 5; coloro che evacueranno dall'uscita 3 confluiranno nell'area esterna di raggruppamento B sita nell'area verde attigua alla palestra, coloro che evacueranno dall'uscita 4 confluiranno nell'area antistante il passo carraio di servizio alla cucina (in attesa dei lavori di adeguamento richiesti al Comune) e, per il perdurare dell'emergenza, si sposteranno nella via adiacente in attesa dei soccorsi.
Scuola elementare TURATI

Piano terreno
· Uscita di sicurezza principale: l'aula 1, 2, 3, le aule speciali 4, 5.
· Uscita  di  sicurezza  n.   1:   le aule 6, 7, l'aula speciale 8, il laboratorio di informatica 9, il refettorio 10, il locale infermeria 11.
· Uscita di sicurezza n. 2: le persone presenti in palestra 12 e negli spogliatoi 13, 14.
   Viene fissata come area esterna di raggruppamento A lo spazio verde a destra dell'ingresso della scuola, dove confluiranno direttamente tutte le persone che usano le uscite di sicurezza principale - 1; coloro che evacueranno dall'uscita 2 confluiranno nell'area esterna di raggruppamento B sita nell'area verde attigua alla palestre.
APPENDICE   B








PAGE  
VII
Direzione Didattica di Alpignano – Regolamento di Circolo                                                     Appendice B -


